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Riassunto. Nel presente lavoro vengono presi in considerazione suini da ingrasso con con-
giuntivite muco purulenta, provenienti da 8 allevamenti della pianura padana.
In ogni allevamento, sono stati campionati 2 o 3 suini provenienti da diff erenti box con 
congiuntivite in fase acuta.
Il prelievo è stato eseguito mediante l’utilizzo di tamponi per l’esame batteriologico, per l’esa-
me virologico e per l’esame per Chlamydia. E’ stato eseguito un prelievo ematico per la ricerca 
degli anticorpi contro Infl uenza virus (H1N1, H1N2, H3N2), PRRSV, Chlamydia; inoltre, 
tramite la tecnica PCR su siero di sangue, è stato ricercato solo il PRRSV.
Parallelamente è stato compilato un questionario riguardante le strutture di ricovero, l’ali-
mentazione e la qualità dell’aria. La Chlamydia è stata messa in evidenza da tampone oculare 
nel 76,4% dei casi e potrebbe essere la principale causa di congiuntivite muco purulenta, 
lesione che può essere aggravata da ambienti con scarsa qualità dell’aria.   

Abstract. In this work we considered fattening pigs with mucopurulent conjunctivitis, selec-
ted from 8 herds located in Pianura Padana. We sampled 2 or 3 pigs with conjunctivitis in 
acute phase, selected from diff erent batches. We sampled pigs with swabs for bacteriologic 
exam, for virologic exam and for the detection of Chlamydia. We collected also a blood sam-
ple for the serology and for PCR. We searched antibodies for Infl uenza virus, PRRSV and 
for Chlamydia, while PCR from serum was used only to detect PRRSV.          
During sampling, we compiled a set of questions about the farm’s structure, alimentation 
and the quality of the air. 
Chlamydia was detected in 76,4%  of the swabs analysed: it could be the most important 
cause of the mucopurulent conjunctivitis. Th e bad air quality can make worse the ocular 
lesions.    

INTRODUZIONE

La Chlamydia è un batterio Gram negativo, intracellulare obbligato, responsabile di varie 
patologie negli animali e nell’uomo. Le specie di interesse in patologia suina sono Chlamydo-
phila abortus, Chlamydophila pecorum e Chlamydia suis (Everett et al., 1999).
Le manifestazioni cliniche più frequenti nella specie suina sono a carico dell’apparato respira-
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torio (Harris et al., 1984), enterico (Pospischil et al., 1987) e riproduttivo (Eggemann et al., 
2000) Sono stati dimostrati casi di artrite, pericarditi (Taylor 2006) e casi di congiuntivite 
che si presenta nel suino in forma muco purulenta accompagnata da marcata iperplasia dei 
follicoli linfatici congiuntivali (Bettini 2002).
Un aumento di casi di congiuntivite in alcuni allevamenti della pianura padana ha stimolato 
un approfondimento sulla causa e sui fattori favorenti la manifestazione clinica.  

 

Foto 1: suino con congiuntivite muco purulenta bilaterale / pig with bilateral 
 mucopurulent conjunctivitis 

MATERIALI E METODI

L’indagine conoscitiva si è svolta presso 8 allevamenti da ingrasso della pianura padana. 
In tutti gli allevamenti analizzati, gli animali presentavano alla visita clinica una evidente 
forma di congiuntivite muco purulenta, generalmente bilaterale, in vari stadi evolutivi.
La manifestazione clinica è stata rilevata in animali di peso variabile tra i 50 e i 120 kg, gene-
ralmente in assenza di altre forme morbose evidenti.
Alla visita clinica di massa sono stati rilevati soggetti con congiuntivite, in una percentuale 
inferiore al 10%. Tra tali soggetti sono stati presi in considerazione solo i suini con evidente 
lesione congiuntivale in fase acuta e campionati in un numero di 2/3 capi per allevamento. 
I soggetti, sempre provenienti da box diff erenti, sono stati catturati singolarmente mediante 
l’utilizzo del torcinaso e sottoposti a campionamento mediante l’ausilio di tamponi e prelievi 
ematici.
L’esecuzione del prelievo mediante tampone oculare ha riguardato entrambi gli occhi.
Sono stati utilizzati 3 diff erenti tamponi di trasporto: uno posto in soluzione fi siologica e 
destinato all’esame batteriologico, uno inserito in terreno contenente antibiotici idoneo 
per esame virologico e un terzo terreno specifi co per essere utilizzato per PCR per ricerca 
Chlamydia.  
I campioni sono stati prontamente conferiti alla Sezione Diagnostica di Brescia dell’Istituto 
Zooprofi lattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna
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Foto 2: Materiale utilizzato per campionamento / Sampling material 
 

Le ricerche di laboratorio comprendevano un esame batteriologico generico, la ri-
cerca di virus infl uenzale, mediante l’ausilio di uova embrionate, colture cellulari e 
PCR e la ricerca della Chlamydia mediante l’utilizzo della PCR/RFLP da apposito 
tampone con specifi co terreno di trasporto.
I soggetti campionati sono stati sottoposti a prelievo ematico, dal quale sono stati 
ricercati anticorpi per l’infl uenza mediante l’inibizione dell’emoagglutinazione, an-
ticorpi per PRRSV mediante l’utilizzo di un kit Elisa commerciale (Idexx), anticorpi 
verso Chlamydia spp. mediante fi ssazione del complemento e presenza di genoma 
virale di PRRSV tramite PCR.
Al momento del campionamento è stata compilata una scheda riguardante i princi-
pali parametri ambientali e zootecnici: tipo di pavimentazione, fossa, ventilazione, 
tipo di alimentazione, disponibilità di acqua ed infi ne una valutazione non stru-
mentale della qualità dell’aria con attribuzione di un punteggio da 1 a 5.

RISULTATI

L’esame batteriologico dei 17 tamponi oculari eseguiti ha messo in evidenza 5 
campioni negativi e 12 positivi, con positività singole o multiple. Streptococcus 
spp è stato isolato 10 volte, Staphylococcus spp 5 volte e Pseudomonas spp. una sola 
volta.  
All’esame virologico per la ricerca di virus influenzale, un solo campione è risultato 
positivo tramite PCR (TAB1), mentre gli esami culturali sono risultati negativi. 
La ricerca tramite PCR per Chlamydia ha evidenziato 13 positività su 17 campioni 
analizzati (76,4%). 
Tutte le positività sono appartenenti alla specie Chlamydia suis.
Per quanto riguarda le aziende 6 su 8 sono risultate positive all’indagine di labo-
ratorio (TAB1).
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Tabella1: Risultati PCR da tamponi / PCR results from swabs 

 Allevamento 1 2 3 4 5 6 7 8
 PCR  N N N N N N N N N N N P N N N N N
 INFLUENZA 
 PCR P P P P P P P P N N P P P N N P P 
 CHLAMYDIA 

Le indagini sui campioni ematici hanno evidenziato positività sierologica per i ceppi 
infl uenzali H1N1 e H3N2 su 4 campioni rappresentativi di 2 aziende. L’indagine siero-
logica per Chlamydia non ha evidenziato campioni positivi. 
L’indagine sierologica per PRRSV ha evidenziato 16 campioni positivi con valori S/P 
oscillanti da 0,7 a 3,8, mentre la ricerca di genoma virale mediante PCR ha evidenziato 
2 aziende positive su 8 (TAB 2).
      
Tabella 2: Sierologia e PCR per PRRS da sangue / Serology and PCR for PRRS 
 from serum sample 

 ALLEV 1 2 3 4 5 6 7 8
 1,8 2,8 3,8 0,7 1,2 1,1 0,8 N
 2,3 1,6 1,3 1,0 1,3 0,8 2,8 1,3
      1,1  
 PCR P N N P N N N N

L’analisi ambientale degli allevamenti ha messo in evidenza le presenza di pavimento fes-
surato in 6 allevamenti mentre 2 presentavano pavimento pieno con parchetto coperto. 
Tutti i capannoni con pavimento fessurato presentavano deposito sottostante di liqua-
me. La ventilazione è risultata naturale in tutti i capannoni, così come l’alimentazione 
a bagnato. L’acqua era a disposizione tramite succhiotto in uno solo degli 8 allevamenti 
analizzati. 
Per quanto riguarda la valutazione della qualità dell’aria in 2 allevamenti  è stato attri-
buito il massimo punteggio (5) a signifi care una pessima qualità dell’aria; un solo alle-
vamento ha presentato un punteggio intermedio (3), mentre negli altri 5 allevamenti è 
stata rilevata una buona qualità dell’aria.

CONCLUSIONI

Le analisi eseguite negli 8 allevamenti hanno evidenziato una signifi cativa positività alla 
ricerca di Chlamydia dai tamponi oculari a fronte della negatività sierologica riscontrata 
nei  confronti del medesimo patogeno nei campioni ematici degli stessi soggetti.
L’isolamento di Streptococcus spp. e Staphilococcus spp., sebbene consistente, può essere 
considerato nell’ambito di infezioni batteriche secondarie associate a patogeni presenti 
normalmente sulla cute di suino.
Non sembra esserci stretta correlazione tra la positività alla PCR per PRRSV nel sangue 
e la manifestazione clinica oculare, in quanto non si rilevavano segni clinici riferibili a 

S/P
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PRRS ne’ nei gruppi positivi ne’ in quelli negativi. Tale dato trova conferma grazie alla 
sierologia poiché il 94% dei soggetti presenta positività anticorpale.
Per quanto riguarda i parametri ambientali, l’unico aspetto che può essere considerato 
rilevante è la qualità dell’aria; infatti delle 5 aziende con buona qualità dell’aria (punteg-
gio pari a 2), 2 sono risultate negative alla ricerca per Chlamydia da tampone oculare. Va 
considerato che in una delle due aziende negative era stato eff ettuato da circa 10 giorni 
un trattamento con doxiciclina per una sindrome respiratoria.      
Alla luce dei risultati ottenuti, riteniamo che la causa principale  della forma clinica 
oculare da noi osservata  sia da individuare in  Chlamydia in accordo con quanto prece-
dentemente espresso da Autori   (Merialdi et al., 2003). Inoltre la gravità della manife-
stazione clinica è risultata essere infl uenzata dalla 
qualità dell’aria e dalle infezioni batteriche secondarie.
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